
 

 

 

 

 
 

COMUNICATO STAMPA 
VOLONTARIATO D’IMPRESA E TIROCINI D’INCLUSIONE  

L’ACCORDO TRA CONFAPI BRESCIA, COMUNI DEGLI AMBITI 1 BRESCIA, 3 BRESCIA EST E CSV BRESCIA 
Cordua (presidente Confapi Brescia) «Costruire percorsi che valorizzino il ruolo dell’impresa  

per il benessere della comunità» 
Fenaroli (ass. Welfare Comune di Brescia): «Lavorare assieme per sviluppare programmi di aiuto rivolti alle 

persone più fragili» 
 

 
Brescia, 22 marzo 2024 – Propiziare cultura e diffusione tra le imprese di azioni di responsabilità sociale e di 
iniziative che le avvicinino al modello di società benefit nel quale al profitto è accostato lo scopo di generare un 
impatto positivo nelle comunità.  
Questi gli obiettivi alla base della sottoscrizione dell’accordo tra Confapi Brescia, Comuni degli Ambiti 1 Brescia e 3 
Brescia Est. Lo stesso, inoltre, sostiene l’opera delle amministrazioni comunali nella direzione dell’inclusione sociale, 
del welfare territoriale e della coesione sociale con una chiara impronta sostenibile. 
 
L’intesa prevede una doppia linea di intervento: affianca imprese associate a Confapi Brescia nella realizzazione 
di tirocini di inclusione, ovvero percorsi professionalizzanti destinati a favorire l’inserimento lavorativo di persone in 
condizioni di svantaggio o fragilità. Grazie alla partnership con CSV di Brescia, inoltre, le aziende potranno essere 
guidate nella costruzione di percorsi di volontariato rivolti ai loro dipendenti, entrando così in contatto con enti e 
associazioni benefiche del territorio con i quali strutturare progetti personalizzati.  
 
«Contribuire ad un’evoluzione della cultura d’impresa rappresenta uno dei capisaldi del nostro modello di 
rappresentanza – ha affermato Pierluigi Cordua, presidente di Confapi Brescia -. Le grandi transizioni che stanno 
interessando le aziende riguardano solo in parte l’adozione di tecnologie e strumentazioni innovative. L’industria 
europea è chiamata anche ad una profonda trasformazione culturale che comprende una ulteriore centralizzazione 
dell’individuo. In questo solco, riteniamo che le imprese possano contribuire attivamente anche al welfare 
territoriale, aderendo al modello delle società benefit o seguendone lo spirito. Un altro elemento chiave del lavoro 
della nostra Associazione è rappresentato proprio dalla prossimità al territorio, da coltivare e sviluppare attraverso 
relazioni aperte e collaborative con istituzioni ed enti. Questo protocollo rappresenta, pertanto, una sintesi perfetta 
di queste due anime. Ringrazio quindi tutti i soggetti coinvolti per la proattività e la comunione di intenti dimostrate in 
questi mesi di lavoro». Un accordo che evidenzia quanto la costruzione di solide sinergie rappresenti un aspetto 
irrinunciabile nella realizzazione di progettualità a beneficio del territorio. «Il lavoro è un aspetto essenziale per la vita 
di ogni persona. Ritengo quindi fondamentale che, per creare progetti dedicati all’autonomia e all’inclusione sociale 
delle persone in difficoltà, si debbano avviare percorsi di formazione, di orientamento e di inserimento lavorativo - ha 
dichiarato Marco Fenaroli, assessore al Welfare del Comune di Brescia e presidente dell’Assemblea dei Sindaci 
dell’Ambito Distrettuale di Brescia e Collebeato -. Coinvolgendo enti pubblici e mondo dell’impresa, il protocollo 
firmato da Confapi Brescia e dagli Ambiti Distrettuali di Brescia e di Brescia Est permetterà a realtà molto diverse di 
lavorare assieme, ciascuna con le sue specificità, per sviluppare programmi di aiuto efficaci rivolti alle persone più 
fragili». Conferma l’impegno dell’Associazione il direttore generale di Confapi Brescia, Davide Guerini. «Con 
questo accordo ci prefiggiamo di agevolare l’incontro tra domanda e offerta di spazi socialmente utili, avvicinando 
imprese, territorio e comunità. Auspichiamo che tale intesa di sistema possa consentire una reale aggregazione 
delle azioni che già le aziende, in molti casi, conducono in autonomia. Infine, sebbene questi percorsi rappresentino 
elementi distintivi delle condotte che le società benefit devono intraprendere per statuto, ci auguriamo che possano 
essere perseguite anche da aziende “tradizionali”, supportandole nel loro impegno a fare del bene. Si tratta di azioni 
dal valore sociale e strategico, capaci di elevare significativamente il percepito dell’impresa stessa nei confronti del 
personale, che dell’azienda è un capitale insostituibile, e degli stakeholder». Conferma la valenza delle imprese 
nell’ottica dei benefici per il territorio Pietro Alberti, sindaco di Flero e presidente dell’Assemblea dei Sindaci di 
Brescia Est. «Il protocollo che abbiamo sottoscritto è un riconoscimento dell’importanza del tessuto produttivo 
presente nei nostri territori, un tessuto che già genera benessere e occupazione e che dimostra ora ancora di più un 
forte senso di responsabilità sociale verso le comunità in cui opera. Con questo accordo si incentiva una 
collaborazione tra imprese, Comuni e volontariato, creando le condizioni per una sinergia attraverso pratiche 
concrete. I nostri Comuni sono come sempre pronti a lavorare per far crescere questa sinergia per favorire nuove  
 



 

 

 
 
 
 
opportunità e benessere per i nostri cittadini».  «La sigla di questo protocollo con Confapi Brescia è molto importante 
per creare connessioni e scambi tra “for profit” e “non profit”, nonché tra le risorse umane delle aziende e i volontari 
degli ETS - rileva Giovanni Vezzoni, presidente di CSV Brescia –. Il volontariato d’impresa può inoltre generare valore 
non solo per i soggetti che lo realizzano, ma anche per il proprio territorio di riferimento. Come Centro Servizi siamo 
disponibili a supportare le aziende nell’organizzare e gestire eventi di volontariato di impresa, nel costruire 
esperienze ad hoc e nel proporre momenti di formazione, anche presso le aziende, per far conoscere il mondo del 
volontariato, gli aspetti operativi dei contesti sociali nei quali si entra e la cultura delle realtà operanti nel sociale».  
 «I servizi della nostra Azienda Consortile, che opera per conto dei Comuni dell’Ambito Brescia Est, sono pronti a 
cogliere le opportunità che questo Accordo mette a disposizione – ha aggiunto Giuseppe Frisoni, presidente 
dell’Azienda Speciale Consortile per i Servizi alla Persona Brescia Est -. In particolare, il Servizio di Inserimento 
Lavorativo, che da sempre opera in rapporto con le aziende del territorio, si mette a disposizione di Confapi Brescia 
per coinvolgere sempre nuove imprese in processi di formazione e inserimento lavorativo».  
 
Al fine di trasferire i contenuti dell’accordo, il 30 aprile alle 16, presso la Sala Convegni di Confapi Brescia (via Filippo 
Lippi, 30 a Brescia) verrà ospitato il seminario rivolto alle aziende dal titolo «Imprese e istituzioni per il benessere 
della comunità: dalle azioni collaborative nel territorio alle società benefit». Nell’incontro verranno illustrati gli 
elementi distintivi del progetto descritti dagli enti coinvolti e condivise informazioni pratiche per intraprendere il 
percorso propedeutico all’ottenimento dello statuto di società benefit. Sarà, inoltre, l’occasione per ascoltare le 
testimonianze di società benefit associate a Confapi Brescia. 
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